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Discussione del d isegno di l egge : Modificazioni 
ali' ordinamento giudiziario. 

P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Modifi-
cazioni a l l ' o rd inamento giudiziario. 

Si dia l e t t u r a del disegno di legge, già 
a p p r o v a t o dal Senato . 

S C A L I N I , segretario, legge: (Vedi Stam-
pato, n . 1110-A). 

P R E S I D E N T E . È ape r t a la discussione 
generale su questo disegno di legge. 

H a faco l t à di p a r l a r e l 'onorevole Ven-
di t t i . 

V E N D I T T I . P u r e acce t t ando , onorevol i 
colleglli, per b u o n a p a r t e le p ropos te che 
•ci sono p r e s e n t a t e dal Ministero, ne dissento 
in qua lche p u n t o f o n d a m e n t a l e . E d è a ragio-
ne di questo dissenso p r inc ipa lmente che io 
prendo la paro la , non solo per spiegare il mio 
pensiero, ma anche (nè creda la Camera im-
modest ia la mia) perchè penso che, in u n a 
discussione eminen temen te tecnica , come 
ques ta , non debba r imanere del t u t t o inu-
ti le l 'osservazione che può veni re dall 'espe-
r ienza, e dal l ' esper ienza di un t r e n t e n n i o 
di v i t a forense . 

E in ques to pensiero, onorevoli , mi con-
f o r t a n o paro le autorevol i , che ho le t to nel 
resoconto della discussione f a t t a in Sena to 
su questo stesso disegno di legge. L ' o r a t o r e 
au to revo le d iceva al lora : « Io non f a rò u n a 
discussione teor ica , per r iassumere gli a rgo-
men t i che si muovono prò e con t ro l ' i s t i tu to 
del giudice unico. Le discussioni t eo r i che non 
sono f a t t e per i Pa r l amen t i , ma per le accade-
mie : a p p a r t e n g o n o agli s tudiosi più che ai le-
gislatori . I legislatori si avva lgono degli s tud i 
e delle esperienze, ma esaminano le quest ioni 
che hanno a t t i n e n z a con l ' o r d i n a m e n t o di 
uno dei pr incipal i servizi dello S ta to , alla 
s t regua delle necessi tà della v i t a p r a t i ca ». 
L ' o r a t o r e au to revo le era il minis t ro guar -
dasigilli; ed io sono c o n f o r t a t o prec isamente 
d a ques t i i n segnament i suoi. 

E qui un ch ia r imen to . Yi ho p a r l a t o di 
dissenso, onorevol i colleghi; ma vi ho pa r l a t o 
anche di dissenso in u n a quest ione tecnica , 
in u n a ques t ione eminen temente t ecn ica . 
Non è d u n q u e un dissenso poli t ico. L a mia 
fede poli t ica del resto è no t a , ed è n o t a più 
prec isamente per la cos tanza e per l ' inal te-
rab i l i t à dei miei pr incipi e delle mie amicizie 
poli t iche. E u n a quest ione tecnica non può 
e non deve degenerare in u n a quest ione po-
l i t ica. 

E aggiungo pure u n ' a l t r a mia idea : la 
speranza , la fede che io ho, che propr io su 

quel p u n t o fondamen ta l e , nel quale io dis-
sento, e nel quale il mio dissenso è esteso a 
molt i che sono in ques ta Camera, l 'onore-
vole minis t ro finisca per non insistere, e per 
s t ra lc ia re in conseguenza da l suo disegno 
di legge, che non pe rde rebbe nul la , come 
dirò, un i s t i t u t o al quale molt i sono con-
t r a r i qui d e n t r o (io posso dire anzi con 
sicurezza la maggioranza) , e a cui è con-
t r a r i o poi p r inc ipa lmen te il paese. 

È questo che io penso, e che io spero 
dal l 'onorevole ministro. Ciò non togl ierebbe 
nul la all ' a l tezza del suo ingegno e alla 
s t ima p ro fonda che si ha per lui. Posso in 
proposi to r icordare un concet to di un grande 
filosofo, lo Spencer ; il quale scrisse che è 
do te degli a l t i ingegni e delle men t i illu-
mina te lo s tudio, la riflessione e l 'evolu-
zione del proprio pensiero, e quindi anche 
la menda di un even tua le errore. 

Così, onorevole ministro, io, facendole 
ancora u n a vo l ta a t t e s t a t o della mia più 
a l t a st ima, penso che per l ' i s t i tu to del giu-
dice unico, al qua le è bene fin d 'o ra che 
10 accenni, ella si t r o v a in un g rande er-
rore ; e dovrà uscirne. 

E d en t ro subito in a rgomento . Questa 
r i fo rma de l l ' o rd inamento giudiziario che ci 
si presenta (ed è la 38a), è r i fo rma parziale . 
11 ministro p roponen te dice che devesi proce-
dere a gradi , per essere sicuri : le r i forme 
genera l i e radical i non .sono fo r t una t e ; il 
passa to insegna. Essa ( l ' a t tua le ) v a dis t in ta 
in p r o v v e d i m e n t i re la t iv i al migl ioramento 
delle condizioni dei magis t ra t i , e in a l t r i 
re la t iv i al migl ioramento del l ' amminis t ra-
zione della giustizia. 

I pr imi sono : migl iorament i di ordine 
economico; mig l io rament i di carr iera . I mi-
gl iorament i poi circa l ' amminis t raz ione della 
giust izia si r i fer i rebbero a ques to: sdoppia-
men to di carr iere ; l imiti d ' e t à ; ordine delle 
giurisdizioni, al quale appar t i ene la questio-
ne del giudice unico. 

Dirò subi to che siamo p e r f e t t a m e n t e di 
accordo col ministro sui p rovved iment i re-
l a t iv i al migl ioramento dei mag i s t r a t i : mi-
g l io rament i d 'o rd ine economico, e in r iguardo 
alla carr iera . 

E q u a n t o ai migl iorament i che si dicono 
p reord ina t i in f avo re de l l ' amminis t raz ione 
del la giust izia penso così: sulla quest ione 
del l imite di e tà non credo a d a t t a la fine 
d i c a r r i e r a a 70 anni per i consiglieri di Corte 
di cassazione. Sarei poi en tus ias ta del l ' is t i tu-
to dello sdoppiamento , q u a n d o esso però fosse 
in t eg ra to con u n provvedimento molto radi-
cale circa la promozione dei pretori , ma non a 


